
 

Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17 )   
 

Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio  

e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo:  

«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne [...],  

per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 

Gesù disse loro: «VOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE».  

Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci [...]».  

C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli:  

«FATELI SEDERE A GRUPPI di cinquanta circa».  

Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.  

EGLI PRESE I CINQUE PANI E I DUE PESCI, alzò gli occhi al cielo,  

RECITÒ SU DI ESSI LA BENEDIZIONE, li spezzò  

e LI DAVA AI DISCEPOLI perché li distribuissero alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà  

e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.  

   
 
 

 
 

 

 

  

 

 

Foglio interparrocchiale S. Andrea e S. Agnese - Portogruaro 

  Stampato in proprio - via Martiri della Libertà - 0421– 71029 

                             Anno XVI    -    n°16   -    19 giugno 2022 
 

 https// www.parrocchiadisantandrea.it          parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it      

http://www.parrocchiadisantandrea.it
mailto:parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it


- Lunedì 20 giugno: inizia la prima settimana di GREST presso l'ora-

torio Pio X.  

Tutti i pomeriggi da lunedì a 

venerdì, dalle 15:00 alle 18:30, 

con la costante presenza di don 

Matteo Borghetto, qualche 

adulto e un centinaio di anima-

tori e animatrici, circa 200 

bambini e ragazzi vivranno un 

tempo di svago e amicizia, tra 

giochi, laboratori e gite.  

A tutti auguriamo buon lavoro e buon divertimento.  

Domenica 19 giugno, durante la messa delle ore 11.00 gli animatori ri-

ceveranno il mandato, sarà benedetto il quadro del patrono San Pio X 

e presentata alla comunità una sua reliquia: quadro e reliquia saranno 

stabilmente esposti in oratorio. 

 

- Sabato 25 giugno, ore 11:00 in Duomo,  

                        battesimo di Azzurra Maio. 

 

- Domenica 26 giugno, alla messa delle ore 11:00: 

                       * sarà presente il corpo dei Lagunari nella loro annuale  

                          ricorrenza;  

                       * riceveranno il battesimo:  

                          Emily Lavopa  

                          e i gemelli Lorenzo e Liliana Greco,  

                       * subito dopo la messa, alle ore 12:00  

                          battesimo di Alyssa Landonio. 



- SABATO 25, 2 e 9 LUGLIO, dalle ore 16:00 alle ore 18:00 in  

Oratorio Pio X sarà possibile effettuare l'iscrizione ai campi scuola  

 

 

 

 

per i ragazzi delle scuole elementari (22 - 26 agosto Tramonti di Sotto 

con don Giuseppe)  

e delle medie (28 agosto - 2 settembre a Barcis con don Matteo). 

 

Da sabato 25 a lunedì 27 il parroco don Giuseppe è assente. 

 

    Tweet di papa Francesco 

Gesù parla in silenzio nel Mistero dell’Eucaristia e ogni volta ci ri-

corda che seguirlo vuol dire uscire da noi stessi e fare della nostra 

vita non un nostro possesso, ma un dono a Lui e agli altri.  

 

   Dall’ ANGELUS Piazza San Pietro Domenica, 23 giugno 2019 

La festa del Corpus Domini ci invita ogni anno a rinnovare lo stupore e la gioia per 

questo dono stupendo del Signore, che è l’Eucaristia.  

Accogliamolo con gratitudine, non in modo passivo, abitudinario. Non dobbiamo abi-

tuarci all’Eucaristia e andare a comunicarci come per abitudine: no!  

Ogni volta che noi ci accostiamo all’altare per ricevere l’Eucaristia, dobbiamo rinnova-

re davvero il nostro “amen” al Corpo di Cristo.  

Quando il sacerdote ci dice “il Corpo di Cristo”, noi diciamo “amen”: ma che sia un 

“amen” che viene dal cuore, convinto.  

È Gesù, è Gesù che mi ha salvato, è Gesù che viene a darmi la forza per vivere. È 

Gesù, Gesù vivo.  

Non dobbiamo abituarci: ogni volta come se fosse la prima comunione. 
 



Commento al Vangelo 

Nel Vangelo di questa domenica la 

Chiesa ci fa ascoltare uno dei tanti 

racconti della moltiplicazione dei 

pani e dei pesci, segno che nei se-

coli la comunità dei credenti ha vi-

sto una profezia del vero senso della 

Celebrazione Eucaristica.  

Nel racconto è chiaro come i disce-

poli sono quasi “infastiditi” dal pro-

blema dello sfamare una folla che 

sembra non si sia preoccupata di 

portarsi qualcosa da mangiare.  

Nel loro egoismo crescente essi ar-

rivano ad invertire i ruoli con Gesù, 

volendo insegnare a lui cosa si deve 

fare: “i Dodici gli si avvicinarono di-

cendo: «Congeda la folla perché va-

da nei villaggi e nelle campagne 

dei dintorni» ...” 

La cosa straordinaria di questo pas-

so del Vangelo è che proprio la mol-

tiplicazione è il vero cuore della 

giornata. Degli insegnamenti di Ge-

sù in quel giorno non si fa che un ra-

pido accenno nel racconto, mentre 

viene messo in evidenza prima di  

 

tutto l'egoismo pauroso dei Dodici 

e  poi  il vero  insegnamento  prati-

co di Gesù Maestro: “Gesù disse 

 loro: «Voi stessi date loro da 

 mangiare» ...” 

I poveri discepoli non hanno però 

che 5 pani e due pesci. Ma proprio 

da quel poco Gesù compie il vero 

insegnamento che diventa lo stile 

della comunità cristiana e il signifi-

cato della stessa Eucarestia dome-

nicale. Insegna in modo pratico 

che la condivisione scaccia paure 

ed egoismi. Gesù non giudica la 

folla senza cibo nel deserto. Non 

condanna nemmeno i discepoli ma 

li invita ad avvicinarsi veramente a 

quei poveri e dare loro da mangia-

re. Con quel gesto riallaccia i rap-

porti nella carità, nella condivisio-

ne, nella comunione. 

Alla fine non solo tutti mangiano, 

ma ne avanzano pure... ben 12 ce-

ste, tante quante i discepoli incre-

duli e inizialmente egoisti. 


